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DALLA CAPITALE 
previsioni suii'esito della Mia 

elettorale— Ji discorso Orispi 
e la questione dei latifondi ~ 
I cattolici alle, urne -- d^i 
anajrhhici voteranno — / / Mi­
nistero e le occupazioni afri­
càne — I forestieri. 

SOUA, 9 aprite. 
Al lliniatero aopo perraoute le ae-

gnèàtt- nótiùé dei preCatti sali' aspetto 
cilèi ' àisBoierfiaao, a giadiiio loro, la 
pr^iiaa, ,alei[iOQÌ. 

FréTàìeozadql Miqiataro io Toscana, 
Del.;l4azia, aell'Umbrifi, nella provincia 
màndióosU, «ecetto la Basilicata, nello 
Màreba. 

Lotta con asito iofiarto nel, Vaneto, 
io Liguria, in 'Pion^ootSi neU'Hl.mijia, in 
Sardegna^ prevalenza dell'oppasizipae in 
t^m^ardja e iit, Sicilia. 

Ondato al colora, i prafotti-stimano 
cbo. i .mod^riati' cousaryarapno le loro 
posizioni e acgaiit<|f.aaao q^aalche cosa ; 
che là .Sinistra .(^f^rdalli, Brio,, ecc.) 
sàbiri deifet perclitej coqàdsuo poi di 
togliera'mólii seggi alla parte radiqal^, 
di cai però parecchi sarebbero gi]&da-
gnati dai socialisti, che presenteranno 
non meno di 46, candidati. 

Riducondo questa ^lojli. m .oifre, il 
GuTarDQ_,si,ripiene assorùUmeótè sicuro 
di Yioeèrb'ia".oHre>2<]0 collegi, quasi 
sicuro io altri iÒO, sd aver probabilità 
di vittoria in .altri 70 (̂jd 80. , . • 

^Tellà ''sfere dlaisRriali' si preveda 
pure olia, òausa l'apatia del corpo elet­
torale io molte provÌDOie, saranno ne­
cessari i ballottaggi in alméno la metà 
dai collegi. 

'•% 
II discorso delj'on. Crispi, che ser­

virà di pNigramma generale al Gabi­
netto, sarà da lai pronuudiato In nn 
baoohetto pel quale si è già raccolta 
aa anmèro considerevole di ftitesiòiii. 

Noo potando i'oo. Baccelli, per la 
sua qualità di ministro, tènera la p're-

' sidenza del oomitato del banchetto, que­
sto uMcio verri, secondo ogai probabi­
lità, assupto dali'oa For^is. 

' S(i ^copsta nel- modo più positivo che 
I'oo, Ci:ispi usi suo discorsa dichiarerà 
che il Qoverno prende solenne impegoc 
di risoirère si piìi presEó, a passibil-
mèiite priiài tisllé Vàcknié estive; ' la 
questiona dèi latifondi, bstendando il 
próvvédiiàénto a non meno di cinque 
regioni, oltre la Sicilia. 

• 
SI parla sempre della partecipazione 

dei cattolici' alla prossima lotta politica. 
Vi ho già segnalato lirt breve arlióciVo 

àell'Ossenxtlórt Homàno, la cui so-
stanjM era questa: che i cattolici, vista 
l'eocpzio.oalità del caso, potrebbero re-

A P P È N D I G E bEL FRIULI (71) 

e lANCHl E NEGRI N 
(tiadaiiaiM dal iraaowii) 

Bra questa una stanza a tutt'evidenza 
preventivaateote, disposta, come aveva 
detto il governatore, ed anzi sembrava 
si [osse presa ogni cura per renderla 
abitabjle e comoda. Le suppellettili n'e­
rano decenti ed il letto quasi elegante; 
quella camera non rassomigliava per 
nulla ad un carcere. Le finestra però 
avevano ferriate. 

Quando la porta fu chiusa st)l pri. 
gioUtero, a che questi si trovò solo, 
Vavviò Wlo alla finestra; era alta vénti 
piedi circa dal suolo e guardava nell'al-
betrgo Coiguet ; e perchè una 'finestra 
dell' alBergo 'trovaVasi appunto rirnpetto 
alla stanza di Giorgio, il prigioniero po­
tava 'Vedere fino in fondo all'apparta­
mento di contro, con tanta maggior fa­
cilità in quanto che l'impannata della fi­
nestra era aperta. 

11 giovane tornò indi alla po|'ta,'tese 
l'oraisahio, ed adi che si disponeva una 
sentinella nel corridoio. 

Allora andò nuo'vameute alla finestra 
e la schiuse. 

Nella via sottoposta non vide guardie, 
fidando il carceriere nelle spranghe della 
ferriata. loCatii le spranghe erano d'una 

golarsi a seconda della loro coscidnzi. 
Non si esprimeva precisamente così 

l'organo dal Valicano; ma lasciava chia­
ramente i^tea^are che il Papa avrebbe 
tollerato l'intervento de: fedeli alle urne, 
sènza impaurirli col non expedii. 

Ora abbiamo qualche cosa di ^iii: 
abbiamo-la formali dichiardiiiJiii "W'*n 
cardinale al corrispondente del Tag-
b'htl. 

Il cardinale disse al giornalista: «Pos­
so àsslcnrarvi che questa volta il Papa 
chiuderà un occhio, e anche tatti a dne, 
alla vigilia della lotta polìtica : vice­
versa, li tiene aparti davanti ai peri­
coli che mioaccarebbaro l'Italia, qaa-
lóra la demagogia avesse il sopravvento 
sili partito dell'ordina, sul quale egli 
può sicuriiménta contare. Ecco perchè 
veda volentieri — sebbene non lo di­
mostri apertamente — la falanga cat-
toJ.iaa. upi[;s! a,.q^j?j|a dai madacsti; in 

IjoBsfanióne sta.' il segreto' della . sal­
vezza detlii Patria, insidiata dalle sètte. > 

L'JuitaoUaiU-di. quiatt« parole non 
può essere messa in dubbio da alcuna: 
del reato, nup è. col solo corrispondente 
del T'àffblait. che il. ^rlinale si e-, 
spresse così: un personaggio politico, a 
tptjij natp, ebbe apcJijO lui un colloquio 
cfal-'carditiate,''e questi, qòàsi con le 
stesse parola, gli manifestò senza reti-

..ceoze; le 'stâ ŝa Jde;. 
" *' « 

• t 
Secondo notizie di fonte sicura per­

venute al Governo, ancha il partito a-
narchico astensionista si propone que­
st'anno di scendere nella lotta elettori^la, 
combattendo dovunque i candidati del 
Ministero, 

Quésta'risoluzione, già adottata dal 
resto nel Oangresso. di Londra, é stata 
lungamanta combattuta dagli anarchici 
astensionisti, specialmente a Roma; ma 
ha finito col prevalere, priacipalmaiite 
in vista della candidatura-protesta che 
sorgono in alcuna parti d'Italia. 

• 
• 41 « 

Si'.afferini che uni Consiglio dei mi­
nistri tànntosi quest'oggi siasi deliberato 
dore.r essere Adigrat ruUimo limite 
delle occupazioni, africane. 

Esistono però fra .ì ministri due oppo­
ste correnti: alcunj vorrebbero ohe le 
nostre forze si spingessero avanti, altri 
che :3i, ilimiiamaro. ad'- Adigrat. 

Secondo voci .attendibili si sog­
giunge che il Governo abbia ordinato 
al generala Baratieri di sgombrare 
quanto prima il Tigre : certo è' che si 
vuole evitare una probabile guerra con 
Jitèoalik. 

Intanto continua vivissimo scambio di 
telegrammi fra Baratieri ed il Governo, 
e si assicura che è già formato, sulla 
carta, s'intende, il corpo di spedizione 
che verrebbe spedita a Massaua nel 
caso di una guerra con Menelìk. 

Tale corpo, forte di 10,000 uomini, 
verrebbe fornito dai presidi di Roma, 

grossezza tale da raìisiearare il piò in­
quieto custode. 

Non aravi dunque speranza di fng-
gira senza un aiuto esterno. 

Ma il giovane aspettava indubbia­
mente codesto aiuto ; perché, lasciando 
schiusa la finestra, rimase cogli occhi 
fissi sull'albergo Cfeignet, che, coma di­
cemmo, s'inalzava rirnpetto alla Polizia. 
Infatti, le sua speranze non furono de­
luse: scorsa un'ora, vide ìlifcq-Miko col 
suo bambij spile spalle, attraversare la 
stanza di contro alla propria, condotto 
da un servo dell'albergo. Scambiarono 
fra loro nn solo sguardo, ma quello 
sguardo, per quanto fosse veloce, ras­
serenò il volto di Giorgio. 

Da quell'istante egli parve tranquillo 
come se si trovasse ancora nel suo ap­
partamento di Moka; però ttn osserva­
tore attento sarabbesi accorto che tratto 
tratto corrugava il ciglio e faceva scor­
rere la mano sul fronte; ci)é sotto 
quelle serene apparenze no mondo di 
pensieri gli sorgevano nell'animo, a come 

onde frwJ5}ja4^, W f S . A i W ^ m ' . v e ­
nivano a intonare u suo cervello eol-
l'alternare incessànte del loro flusso è 
rilasso. 

latapto il tempo trascorreva, né al­
cun indizio io^ioava ai prigioniero che si 
facessero preparativi in città. 

f̂on si udiva né battete di tamburo, 
né fragore d'armi. 

Due 0 tra volte Giorgio corse alla fi­
nestra, inganna^ da un rumóre simile 
al tocco del tamburo, ma vide sempre 
delusa la sua'aspettativa, essendo quello 
strepito cagionato da carri, carichi di 
botti che passavano nella 'via. 

Napoli, Graeta, .Ancona, Bari, Firenze, 
Bologna, Milano, Verona, Torino, Pi.i-
cenza a Palermo. 

Lo comanderebbero tre generali di 
brigata, che si metterebbero sotto gli 
ordini di Baratieri. • 

Intanto a Napoli k già pronto l'e-
qnipaggiamento di t«le evaatuala spe­
dizione, e la Navigazione G«aeralB Ita­
liana tiene sempre, a disposizione del 
Govoruo, ì piroscafi ohe potrebbero ser­
virgli pel trasporta ({ella spedizione. 

II numero dei forestieri venuti a Roma 
per assistere alla ceìrimouiedellaseltimana 
santa, è straordinàrio. Numerosi special­
mente sono gli' in'glasi e gli americani. 

Homa 10 — Una nota della Riforma 
di stasera dichiara che ieri in Consiglio 
di ministri noo si parto affatto dell'A­
frica, né vi assistette il ministro S». 
racco, che é indisposto: cade quindi la 
diceria che egli abbia pronuoziato un 
lungo discorso contro l'espansione; ca­
dono pure le pretesa deeislooi impor­
tanti. 

L'ATTiyiTiDIFBANCiSCflCBlSPÌ 
Scrivono da Roma al Piccolo di Trieste: 
< È prodigioso il lavoro che nella sua 

avanzata età compia ogni giorno l'on. 
Crispi. 

Si alza sempre verso le 7, e da sé 
stesso apre il primo corriere del mat­
tino. Dopo coiasione tratta dei più sva­
riati ed importanti affari, 'fanJo ordini, 
dettando telegrammi, risolvendo que­
stioni della massima importanza. Verso 
la 11 si reca generalmente al ministero 
dall'interno par conferire coi capi dai 
diversi servizi e con senatoiri, deputati, 
prefetti. All'una torna in carrozza alla 
sua palazzina in via Gregoriana pel 
lunch. Verso le 2, quando non dava re­
carsi, al Quirinale a conferire col re, 
riprenda il lavoro in compagnia dei suoi 
segretari, e alle 5", sa -óoa presiede il 
Consiglio dei ministri, torna a palazzo 
Draschi fino al momento del dasinars, 
.\lla sera, quando non vi sono ricevi­
menti ufficiali, rimane alzato fin verso 
mezzanotte' continaamenté occai^ta ne­
gli affari dello Stato ia compagnia dei 
suo primo segretario il comm. Pfnelti. 

Alcuni giornali hanno affermato che 
l'on. Crispi preoderà, prima delle ele­
zioni, delle vacanze per riporsarsi. Ciò 
non è esatto. Dopo la pubblicazion.e .del 
decreto dì scioglimento ifella ' Citm'era, 
nella prossima settimana, il presidente 
del Consiglio si reeherà a Napoli, es­
sendo necessario, anche per consiglio 
dei medici, che cambi aria, ma a Na­
poli come a Roma continuerà a lavo­
rare tutto il giorno, rìserbandosi dì ri­
posarsi a elezioni compiate, lìel brev^ 
perioda che precederà la riconvocazione 
della Camera, » 

Calava la notte, e mano mano che 
le tenebre affollavansi, il giovane vie 
più agitato ed inquieto andava con mo­
vimento febbrile, cui cercava tanto meno 
reprimere in qpanto ch'era sblo, dalla 
porta alla, finestra; sulla prima udiva 
sempre 1' alternar dei passi de l̂a scolia, 
la seconda non aveva mai altro castode 
fuorché le spranghe della inferriata. 

Di quando in quando Giorgio portava 
la mano al petto, e una lieve contra­
zione del viso faceva comprendere eh' ei 
provava uno di quegli stringimenti di 
cuore istantanei a cai l'uomo più co­
raggioso di rado può sottrarsi pelle su­
preme circostanze della vita; allora pen­
sava senza dubbio al padre, ignara forse 
del pericolo che gli sovrastava, ed a 
Sara, che, senza saperlo, l'aveva atti­
rato in qael laccio. 

Circa al governatore, benché il mu­
latto sentisse cóntro di lui .una rabbia 
fredda e coiicentrata simile a quella che 
prova contro l'avversario un ginocatora 
perdente, non poteva dissimularsi però 
aver questi, in tale occasione, usato verso 
lui'non solo tutti i riguardi aristocrfi-
tioi ch'erpngli propri, ma che inóltre 
non lo aveva fatto arrestare sa non 
quand'ebbegli offerto tutta le vie di 
scampo ohe stavano in suo potere. 

Questo però non toglieva ohe Gior­
gio !i9ft;%^j^reptftfo;sptto.-l'ii»i>,l»'a-
ziooe di alto tradimento. 

Intanto le tenebre s'addensavano o-
goor pili ; egli guardò l'oriuoloj erano 
le otto e mezza di sera ; fra un'ora a 
mazza la sommossa doveva scoppiare. 

D'improvviso Giorgia alzò la testa e 
volse nuovamente gli sguardi sull'ai-

CIO' CHE m DEVOHO PEEDICiEE 
1 p r e t i n e l l e C h i e s e 

Telegrafano da Vienna che il padre 
provinciale austro-anganco della Coiii-
pagaia di.Gesù, Widmann, sospese il 
predicatore gesuita Siudennik in seguito 
agli attacchi mossi da questo, nel suo 
quaresimale a Prejburgo, contro il pri­
mate, contro il governo ungherese, e 
contro le riforme politiche ecclesiastiche. 

Il padre Wldmano, iatervistato da un 
collaboratore del lY. W. TagVlalt, face 
al giornalista la seguente dichiarazione: 
< Dal pulpito non si fa e tion si deva 
fare politica, É dover nostro di difen­
dere i diritti della Chiesa, però è p'nro 
nostro dovere di reprimere con Mta 
energia la propaganda politica, fatta 
da! pergamp. Noi dobbiamo rispettare 
anche l'opinione altrui, tanto più che 
il compilo del sacerdote non é poli­
tico, ma è una missione molto più ele­
vata. Per me è già cosà biasimevole 
se un cristiano considera ttUte le cose 
dal solo punto di vistò cattolico; e 
ciò tanto rispetto ai cristiani,. quanto 
rispetto agli ebrei e pagani. £l dunque 
ìncampreneibila e va condanaato il cieco 
odio che taluni nutrono contro gli elirei, 
i quali pure credono in un Dio corno 
noi; a in omaggia ai dettami della tiiL-
leranza pptremmo a dovremmo vivere.in 
btuma armonia co» tutti gli acattolici 
non esclusi gli ebrei: 

Sulla buona via indicata dal padre 
Widmann con qaeste parole, sembra 
siasi messo -^ benché tardi, e piuttosto 
spinte che sponte — anche il ve­
scovo di Trieste, monsignor Glavina, il 
quale, a quanto leggiamo nel Piccolo, 
ha diramato in ijuesti gtorai al clero 
della sua Diocesi una circolare nel la 
quale esprima il desiderio che, per prov­
vedere il decoro del clero, questo si 
astenga dall'agi lazioaa politica, e proi­
bisce strettamente * di far mii parola 
di elezioni politiche e di questioni na­
zionali dal pergamo, dalCallare, od in 
qualunque altro modo nelle Chiese. » 

* 
• « 

Il manito dal gasuita Widmann e la 
raccomanctazloni serotino del vascovo dì 
Trieste, vanno a colpire in pieno petto 
anche molti predicatori italiani, che 
hanno mutato il pergamo in una tri­
buna di violente diatri'oa politiche, e 
invece di insegnare il Vangelo non 
fanno che denigrare la Patria. 

Certa stampa clericale poi — che 
torna ogni giorno alla carica per tentar 
di persuadere i suoi lettori cha nulla vi 
é ai buono e di rispettabile fuori de! 
campo cattolico, o, peggio, fuori della 
ristretta carchia della sètta clericale — 
dovrèbbe mettere io cornice e teaer 
sempre davanti agli occhi i precatti di 
tolleranza che il padre Widmann ia-
culca anche verso gli acaUolici ed ebrei. 

ha Scienza e la Fede 
Iia famigerata questione sulla < ban­

carotta della scienza*, sollevata tra mesi 
fa dal Bruaetiére dopo la sua visita al 
Papa, della quale mi sono occupato un 
tantino anch'io a mezzo febbraio, ha 
contato in ijdestl giorni un nuovo stra­
scico, anzi in certo modo un epilogo 
parigino. 

Ho detto famigerata, e, riflettendo alla 
cantonata mistico - reazionaria del Bru-
netiére, posso aggiungere sicuramente: 
ridicola. 

Essa interessa tuttavia, se non per la 
serietà sostanziale che la manca, perchè 
in essa é l'eco di una odierna corrènte 
di reazione egoistica e paurosa. L'inge­
nuo Briin'ètìèré ha'creduta, s&lianto in 
buona fede di trovare l'espressione ra­
zionale, ia ragioae positiva e necessaria 
di codesta reazione. 

Una della risposte più fiere e più 
esaurienti, in difesa-della scienza, toqcò 
allora al Branetiére per parte dell'illu­
stre chìmliia Marcello Berthelot. E,: al 
Berthelot, quale alta e vìyanté.incar-
nazione dalia scienza, eh' egli coltiva e 
onora da quarantacinque anni, in sulTra-
gio e in ovazione delia sua. difesa, è 
stato offerto adesso il.solenne banohetto, 

borgo GoigDet; nella camera rimpatto 
alla sua, parv^li tedofe, «filarsi tìn'ijin-
bra, l'ombra re'uà iian'db,'égli "sf scostò 
dalla finestra, ed un ipjrp(.to, .varonijdo 
la via e pa«3aqd9 tra l« spriiiighe, o^dde 
nel mezzo della stanza. . 

Giorgio, raccolto tosto l'in.volto, vi 
trovò .una corda ad oni -ìiiaa* sórda : 
'er̂ _. l'ibiùtó Ch'egli aspettava eòo tant^ 
ansietà ; la sua libertà gii stava adesso 
nelle mani ; ma però volava essere li­
bero solo per l'ora del pericolo. 

Calò- ia -cp.rda, nei "màtprassi, a poiché 
una fitta oscbrità regnavi bviiPqae, co­
minciò a, limara una spranga. 

Lo spazio fra te spranga era abba­
stanza largo perché, mancandòna nnji, 
il giovane potesse passare agévolmente 
dal varco fatto. 

La lima non faceva strepito, e sic­
come verso le satte "ore"'gli avevano 
portato la cena, egli nutriva ,qa!(si la 
certezza di non essere ditturbató. 

Pure il lavoro s'inoltrava ìantaménte: 
le nòve, poi la nove e mezzo, lé dieeil 

l^entre il prigiopi.^fo segava la^praa'gà* 
di ferrò, da quàlolie' tempo, "in fóndo. 
alla via del Governo; dalla;parta della 
via dalla ^mmadia e dai Porto, pafa^ 
Vagli 'aver védhtb s'orgera ud.-inlm^'n^ 
cliraroré. ' i 

Dal resto, nioaa pattuglia percorreva 
la città,.niun. soldato in l itardos'av­
viava p,IIa e^^p;e. 

Giorgio non capiva nulla all'apatia 
del goveraatore; lo conosceva troppo 
onde pensare cbe non avesse presa la 
neo^saria precauzioni; eppure la città 
sembrava indifesa e quasi abbandonata 
a sé stessa. 

di cui tutti i giornali hanno reso conto, 
e al quale si sone assisi circa 800 com­
mensali, rappresentanti quanto v' ha di 
ptaglio a Parigi nella politica, nella 
siciaoza, nella Jetteratura e nell'arte. 

La famosa bancarotta della scienza é 
stata perciò dibattuta di nuovo da una 
parie e dall'altra; proprio anche da 
quella dell'impenitente sig. Brunetiire: 
e a ma piace fnfoi'marna di nuòvo i 
miei lettori. 

* 
Dopo la busse .toccate da ogni latp e 

in faccia a una cosi solenne riprovazione 
pubblica, si sarebbe potuto credere cha 
il Briinetiére dovesse rimanersene ma­
gio a anche un tantino sbigottito. Ma 
neppure per sognai Non si é par nulla 
accademico immortala e direttore della 
Revue dea devx Mondes! Quando si è 
sputata una grossa corbellarla, bisogna 
anche sosteaerla all'occasione con delle 
altre più grosse. 

Infatti il giorno prima dal banchetto, 
il signor Brunetiére si è sentito il co­
raggio di scagliarsi, dal figaro, eoa un 
nuovo artlc'ilo più che mai aggressivo 
e strduipalato, coutro la scienza a coatro 
i suoi difensori. 

Verso le dieci ore però, gli parve u-
dire ed andar aumentanJu un rumerà 
proveniente dalla parta del campo Ma-
labaro: il lettera si ricorderà ésserpda 
quel lato cha gl'insorti, radunati ' sulla 
riva del fiume dei Latanleri, dovevano 
inoltrarsi. 

Giorgia raddoppiò di sfarzi, la spranga 
era già tutta limata abbasso, ed ora co­
minciava a segarla all'alto. 

11 ramore andava crescendo : non 
aravi più luogo a dubitare: ara io stre­
pito confuso prodotto da migliaia di 
voci umana. 

Laiza aveva mantenuto la sua parola; 
uu sorriso dì gioia sfiorò le labbra di 
Giorgio, un lampo d'orgoglio gli rischiarò 
la fronte; la pugna dunque ara immi­
nante. 

Porse non vi sarebbe stata vittoria, 
ma almeno un'accanita zuSa. 

E Giorgio fra poco sarebbe immi­
schiato nel combattimento, che la spranga 
avrebbe ceduto a momenti. 

Col cuor palpitante tese l'orecchio ; 
il fragore andavasi sempre più acco­
stando, e lo splendore che egli aveva 
già osservato, andava pur crescendo. 

Era forse scoppiato nn l'oceadio io 
città? 

Parava impossìbile, perchè non un 
grido di aiuto ai faceva sentire. 

Inoltre, benché continuasse sempre 
più il rumore, il quale — cosa strana i — 
pareva piuttosto provenire da allegrezza 
che avere un carattere minaccioso, niun 
fragor d'armi echeggiava nelle sottoposte 
vie, e quella della Polizia era affatto 
deserta. 



IL F R I U L I 

Decisameote quest'uomo, che rinoega 
e sfida così oiecamenìe tutto lo spirito 
moderno, ha perduto la tramontana. No 
lascio giudica ogni lettore di semplice 
buon senso. 

Schizzate alcune Insinuazioni veleno-
sette contro il Berthfllot, e contro qual­
che altro sottoscrittore del banchetto, 
il Brunetière, in rinforzo delia sua tesi, 
non fa ohe lanciare Ire formidabili que­
siti alsostamtori del)» aoiensa, coi quali 
si Agora di anuiàhUìHi. , . . . 

Al Berthelot stésso domanda dunque 
quanta maggior distruzione di vite 
umane a sopratnttd quanti miliardi di 
speae guerresche non costina al mondo, 
da circa oinquìint'anni, 1 progressi della 
scienza. Vale ii dira clie d^lle pazia 
spese guerresche e della rovinosa poli­
tica internazionale, la colpa è tutta della 
scienza. L'egoismo, la cupidigia, la mal­
vagità degli uomini, nou ci hanno nulla 
a che fare. Almeno in passato ci si am­
mazzava allegramente più a buon mer­
cato: oggi la scienza ha rincarato il 
trastullo. 

Al Olamenceau, che tempo addietro 
deplorò le coudizioni brutali dei mina­
tori, il Brunetière avvnnta il suo secondo 
terribile quesito.. Questa condizione 
brutale di esseri umani non è forse opera 
della aoianza, che ha creato il vapore 
e la elettricità e pei' conseguenza ti 
grande bisogno e consumo di carbon 
fossile? Che cosa importa infatti ohe 
il vapore e la elettricità abbiano cam­
biato bccia al mondo, se è stabilito da 
Dio e dalla scienza che i minatori, mal 
compensati dal doro lavoro, debbano 
vivere come bruti! 

Al socialista Janr^s inSne egli butta 
in faccia questa falange irresistibile di 
interrogativi: — Per quanto entrano 
la scienza e i suoi progressi nella for-
mszione del detestato capUalismi) f Chi 
ha creato la miseria degli oper.ii ? ohi 
ha spinto l'operaia alla prostituzione? 
chi ha gettato l'infanzia nelle ofOoini? 
chi ha snaturato le relazioni tra il cx-
pitale e il lavoro, esasperandone la-o-
stilila? ohi ha sen\inato tra le classi il 
germe di odii implacabili? — Non lo 
indovinate? ~ La scienza, la scienza,' 
la scienza, sempre quella gran delin­
quente della scienza! 

Sono cose, ohe, se non si leggessero 
con tanl;o di Arma sotto, non si crede­
rebbe potesse dirla un uomo con la te­
sta tra le orecchie, non è vero? Post 
hoc, ergo propter hoc. Se l'egoismo u-
mano ha sfrattato la scienza, la colpa è 
della scienza: perchè proprio, prima de' 
suoi progressi, l'egoismo non sapeva trar 
profitto dalle condizioni che trovava, 
non pesava per nulla sui servi della 
gleba e sugli altri lavoratori! Sem­
brano le argomentazioni di Calandrino, 
e sono invece la àétises di un immor­
tale di Francia. 

In una cosa sola il signor Brune­
tière ha ragione. Peiohà mai, do­
manda egli conohiudendo il suo articolo, 
perchè mai, se l'ho- detta cosi grossa, 
tanto lusso di confutazioni? perchè tanto 
strepito per l'opinione di un povero I-
gnorante mio pari? 

Lo dicevo anch'io l'altra volta a lo 
ripeto adesso: la crisi isterico-religiosa 
del signor Bronètiere non meritava tanto 
onore di protesta e di confutazioni. Me­
ritava allora e merita adesso di esser 
presa in burletta, a merita anche un 
po' di gratitudine perchè ci metta se 
non altro di buon umore. 

Se non ohe agli siirisponde forbesoa-
meute: Sa strillano tanto, è segno 
ohe ho colpito giusto. Lo sdegno di 
tutti costoro non è, come ha dettp il 
Bossuet, che la ììaine deshommes can­
tre lu vèrilè. 

Ah burlone di on Brunetière! 
» 

• « 
Fatto sta, parò ohe lo hanno preso 

davvero sul serio, tanto tre mesi fa, 
con le confutazioni di nomini eminenti 
di ogni paese, quanto adesso col ban­
chetto solenne al Berthelot e coi di­
scorsi ohe vi si sono pronunciati. La 
ragione, ritungo, sta in parte nella po­
sizione officiale occupata dai signor Bru­
netière,- in parla, come ho dallo sopra, 
nella rappresentanza roaaionaria che 
hanno assunto le sue parole; iu parte, 
infine, nel bisogno che ha provato lo 
spirito .scientifico moderno di riaffer­
marsi altamente in laooia alla reazione, 
anche se il prefeato era fornito da un 
attacco eroicomico. 

Tra i molti discorsi del recente ban­
chetto di Parigi, alcuni sono stati ve­
ramente notevoli par la.importanza delle 
peraona o per la elevatezza delle idea. 

Il ministro della pabUlica istruzione, 

Ueithelot, ha inaugurato la serie, come 
rappresentante della Francia otaoiale. 
iigli_ ha sciolto un inno alla chimica in 
particolare, rinnovellata di novella vita 
dal Berthelot, e alla scienza in gene­
rala, di cui egli è il glorioso campione. 

Subito dopo ha risposto commosso il 
Berthelot. La solenne dimostrazione, ha 
detto, non essere tanto per lui quanto 
per la causa cornane: la libertà del pen-

! 
siero, la libertà dell'arto e la libertà po­
litica, e con essa l» solidarietà sociale. 
Tutto ciò si deve' a si dovrà sempre più 
alla ilcienza emancipatrice. La scienza 
hfi jalanza industriale e potenza mo­
rale. Nel oatapp matèrlala neastsoo lo 
contesi»;) m a J a f j i a iofluenza è porÀ 
evidehts' nél.oàtopò. morale. Dapprima 
li ballo. La poesia e l'arte non toccano 
la perfeziona che con la coscienza dot 
mondo dei sentimenti : i grandi artisti 
della rinascenza, Leonardo e Michelan­
gelo, erano nel tempo stesso dei sa-
pieiiti. Già Platone, dall'antichità, aveva 
proclamato la relazione neóflssaria dal 
ballo a del- varo. Anche nel dominio del 
bene non v'ha alcun dubbio sopra l'o- ' 
rlgine della morale : gli atessi teologi 
confessano che la morale preesì­
steva ai loro insegnaménti. Lo spirito 
umano sì svolge nella storia iu relaziona 
con lo spirito scientifico e con la scienza. 

La rivoluzione francese è stata sem­
pre il punto di partenza di un'era no­
vella, di utt ideale sociale superiore allo 
stesso concetto cristiano, fondato su la 
rassegnazione alla oppressione, sull'odio 
alla natura, sul disprezzo del lavoro. 
Nella nostra società tutte la gioie sono 
il frutto del lavoro accumulato dalla 
genorazióni : per mezzo di questo si 
giungerà, senza violenza, alla trasfor­
mazione completa delle società nmane. 

Inutile aggiungerà che il Berthelot 
è stato applaudito con eotosiasmo. 

Noterò ancora il caldo omaggio por­
tato al Berthelot da uno studente in 
nome della gioventù ; lo splendido di­
scorso di Emilio Zola per la libertà degli 
scrittori j le eloquenti parole dall'illustre 
prof. Rièhet por dimostrare la grande 
poesìa della scienza, e infine il discorso 
del presidente della Camera, Brisson, pel 
quale » la bancarotta della scienza » è 
sopra latto una trovata di ordine poli­
tico, « Ma noi contiliuoremn a lottare, 
egli ha concluso, per la libertà intel­
lettuale e per la libertà morale di tutti 
gli uomini. » • 

E sopra questo forte proposito la so­
lenne riupiooo si è sciolta. 

Da. essa, dunque tutte le più nobili 
voci, di ogni specie dell'attività intel­
lettuale francese, si sono levata in di­
fesa della libertà e della scienza, contro 
le assurda denigrazioni del Brunetière. 

Rimasto Orazio sol contro Toscana 
tutta, bastonata e deriso, egli non si 
darà ad ogni modo per vinto ; ma con­
tinuerà certo a mulinare, dal campo 
chiuso dalla sua RèVue o da quello suc­
cursale del Figaro, novello cavaliere 
dalla trista figura, lo spadone arruggi; 
nìto de' suoi argomenti oalandrineachi 
contro il chimerica mostra della scienza, 
a onore e gloria della sua Dulcinea del 
Toboso, la Feda ignorante. 

Tinto meglio. Noi continueremo cosi 
a divertirci. Justus. 

CALEIDOSCOPIO 
I versi. 
Dal tedesco di F . Bùkert 

Davanti alla porta. 
Batto della Ricchezza alla magtone, 
E mi gettano un soldo dal balcone. 
ÀUa porta d'Amor vado a bossarc: 
Y'eraa già quindici altri ad aspettam. 
Mi presento al castello dagli Onori; 
— QQÌ non entnin che nobili aìgaorì. 
Mi fo iiuegoar la caia del Lavoro : 
0 ^ di voci lamentoso na coro. 

. Dimando a qntato a e qnello: — Dove sta 
IA Contentezza ? — e nesauop lo aa. 
Or non loii resta più se non ànda» 
Ad un'erma casipola a picchiare^ 
Ovd Bono, a die Tei:o,t o>piti asaai.... 
Ma epaùo nell'aYel non manca rasi I 

X 
Oronache fiiolane. 
Aprile (1392). Si comincia a fabbricare il ca-

sielto di Toimezzo. 

X 
Un penaiero ai giorno. 
Gli impeti amorosi corrono a redini sciolte 

flachò s'ÌBcontrano colla ragione Q co! disinganno. 
(3f. Cervani0t). 

X 
Cognizioni ntilì. 
Una signora ci acrive dicendo che ha il vizio 

dì fumare, e che ha perciò le dita ingiallite dil 
fumo delia nicotina. Vorreblia far sparire quelle 
macchie. I rimedi sono pareoehi: il più radicale 
sarebbe non fumare; viene quindi l'oso del boc-
ohìno 0 portasig^ratte; e Snalmento pulini le 
dita con pietra pomice e spirito. 

X 
La sfinge. Honoverbo, 

X 
Per finire. 
Dietro un raataglio: 
— B una grande follia, par una doaoa della 

Bua età, rimariUrsi con un uotuo tanto più gio­
vane.... 

— Si vedono tanti vecchi clie sposano delle 
ragazze.... 

— É tntt'altra coiai 
— Ma no I Soltanto una piccola dìfl'eranza: il 

vaccHo che sposa una giovune deve «ssera pre­
parato a tatto: la Teccfiia ohe spoia un giovi-
nolto.... a nnlla I -

Penna e Vorbioi. 

B: 

D u o B t g l l a r d l d a v e n d e r e . 
.sono da vendersi due Bigliardi, di eui 
Uno a doppio uso, cioà pur giuoco di ca­
rambola e birilli. 

Per trattative rivolgeirsi all'Ammini­
strazione Bel nostro giornaìe. 

PROVINCIA 
(DiqìiàBdnàdeIJudrI) 

NOI»! POUDEVONBSI 

Miglioramento dell' illumina­
zione elettrica — Filarmo­
nica — Teatri. 

Perdanone, 10 aprii»; 
(1%. guiszi). Era mia intenzione sol­

levare la vbae contro il buio elettrico 
col quale la Società Anonima dici di 
pr.ivvedera alla pubblica e privata ìlln-
ni-nazione, e l'avrei tatto, certo di in­
terpretare, coma si dice, i siin'Jmenti 
punto benevoli dalla popolazione verso 
la snllodata Società. . 

0na notìzia, ieri appresa cm piacere, 
rende inntlla la ideata requialtoria. La 
Società stessa, non sorda al « grido di 
dolore»,,ai sarebbe messa sulla buona 
via. Mediante contratto con la ditta Lu-
stlng, essa si proourerebb'ì una forza 
d'acqua sutSciento per provvedere alla 
illuminazione privata, e impiegherebbe 
la dinamo ora in attività esclusivamente 
pel servizio pubblico. 

Si" dice anche che l 'attuila esorbi­
tante tariffa verrebbe di molto ridotta. 
Se saranno rose, per fiorire il mese à 
propizio. 

Noto per incidenza, ohe altra volta, 
si parlò, come di cosa fatta, di un con-
tratto per una ventina di cavalli con 
la ditta TÒmadini. Speriamo non si r i ' 
petà la burla. 

, Duole assai a molti soci, vedere come 
la Presidenza della « Filarmonica » onn-
tinnì a non oararsidel desiderio replicata-
mente espresso di convocare l'assemblea 
per il resoconto morale e finanziario 
della lunga gestione. 

Mi sembra che codesto sistema poco 
costituzionale possa grandemente dan­
neggiare la Società, e credo sano con­
siglio affrettare la convocazione giusta­
mente richiesta, 

Pare sfumata la possibilità di avere le 
due rappresentazioDÌ della Traviata con 
l'intera Compagnia obe la rappresenta 
ora a Treviso. 

« 
Domenica vi fu concerto al Politea­

ma, a scopo di beneficenza. 
11 signor Fortunato Silvestri suona 

come sa lui un concerto di Paganini, 
la banda cittadina, diacralamenta, meno 
qualche incertezza, l'nltimo atto della 
Forxa ìlei DesUno; del rimanente non 
oonvien parlare. 

C o n r e r e n z a a g r r a r l a » Nella r. 
Scuola pratica d'agricoltura In Pozzuolo 
del Friuli, la dodicesima conferenza a-
graria popolare avrà luog) lunedi 15 
aprile alle ore 14 (due poro.). Il sog­
getto stira; Co'turi dal granoturco, 

S u i c i d i o . In àdorgnano (Triceaìrao) 
certa Amalia Tosolini trovò nella vasca 
della propria abitazione il cadavere della 
propria zia Elisabetta vedova Sant, d'anni 
60. 

Si dice obe questa poveretta si sia 
annegata in causa di dispiaceri di fa­
miglia. Del fatto venne informata l'au­
torità del luogo. 

UiV AIVIVEGATO. 
Scrivono da Medouzza, 9 : 
« Ieri alle due pom. si spargeva 

par il paese una sinistra notizia. Un 
gioviuutio d'anni 16, ci-rto Zorzini Do­
menico, ritornando da Palmanova, si 
annegata nel Natisene, dove non c'era 
neppur mezzo metro d'acqua. Sembra 
che una scarpa gli fosse sfuggita di 
mano, ed egli per afferrarla, sdruccio­
lasse nel gorgo' vicino. 

Egli portava una medicina alla so­
rella, e, per non pagarne daz'o, invece 
di passar per Visoone, per dove se ne 
andò la madre, ohe gli aveva fatto com­
pagnia, prese la volta per la strada del 
confine. Una guardia di finanza lo vide 
rotolar per il fluma; ma non ebbe co­
raggio di salvarlo. 

Un quarto d'ora dopo giunse lin uomo 
di qui, il quale da lontano riconobbe 
subito al colore della giubba l'annegato, 
ohe giaceva boccone nell'acqua, e lo 
astrasse alla riva di Trivignano. 

Il paese è adduloratissimo pel caso 
funesto, perchè il ragazzo era buono e 
caro a tutti ; unico appoggia presente, 
si può dire, dei genitori, ohe in lui a-
vevano riposta ogni loro speranza. Non 
conviene neppar accennare alla ango­
scia atroci di costoro: il padre restò 
come irapetrito, senza versare una la­
crima, tanto ohe si teme di mala peg­
giore j la madre è in istato interessante ». 

A n c o r a d i u n s u i c i d i o . To­
gliamo dai giornali di Trieste che l 'al­
tro ieri nel pomeriggio ebbe luogo, nella 
cappella mortuaria dì S. Giusto, la se­
zione cadaverica del sarto Giovanni 
Realino, che, come narrammo, mercordl 

, fu trovato annegato presso il piccolo molo 

il 
pe­

di S. Andrea. Si constatò che il Restiao 
era ammalato al poluonLed agli.Iute-
stibi, e si rilevò inaltr'a che ^ l i do-
vev» essere ubriaco. 1.9 due terila al 
Visa furono pèMotte dal- rlnfi^bg^rsi 
dalle onda, che-gettavano il cadàvere 
oottft-o la scogUerii ' V 

Il "Realino ntjù era nativo di Bottiio, 
bensì del distratto di Tolmezzo, 

In seguitò ad olterii>ri informazioni 
assunte sarebbe da escludersi ohe l'an-
aegamanto dal Raalino, sia aooidentale. 

Causa le sue critichi circostanze, a-
vava • contratto parecchi debiti, e non es­
sendo in grado di pagarli, veniva mo-
testito conlinuafflpnte dai creditori, din 
arano in gran parte uaural. 

Fino a meronledi scorso, egli aveva 
lavorato par conto dal sarto signor -Zi-
goi, in piazza delle Legna; a m'zzodl 
aveva chiesto al padrone un fiorino, ed 
avutolo se ne%ra andato. Nel pomeriggio, 
un ragazzo si presentava al signor Zi-
goi, dicendogli ohe il Reallno gli faceva 
sapere ch'era indispostoj sa non fosse 
tornato al domani, non sarebbe venuto 
più; il padrone si procurasse pure un 
altro lavorante. Da quel momento il si­
gnor Zigoi non lo vide più, e nemmeno 
lo videro i suoi pigionali di via Donota. 

Il disgraziato già da qualche ,tempo 
si era dato al bere: nel vino agli cer­
cava un conforto, un sollievo per la sua 
soffe renze. 

Il Nevrol agisce sui centri nervosi. 

UDINE 
(La Città ejji Comune) 

l i a d a t a d e l l a r e s t i a d i P a ­
s q u a . Quest'anno Pasqua arriva più 
tardi di molt'altre volte, a primavera 
quasi inoltrata. 

% noto che il Concilio di Nicea, nel 
323, ha deciso ohe la solennità pasquale 
abbia luogo. In tutti i paesi ove si pro­
fessa la legge cattolica, la prima do­
menica dopo la luna piena, ohe segue 
il giorno dell'equinozio di primavera, 
il quale si produce il 31 marzo. 

Sa la luna piena ricorre essa 
in domenica, la festa di Pasqua si 
lebra la domenica seguente. 

In base a queste delimitazioni 
giorno di Pasqua può cadere nei 
riodo dal 28 marzo al 25 aprile. L'anno 
scorso. Pasqua fu il giorno 25 di marzo. 
Nel 1897 essa verrà celebrata il 18 a-
prile, e soltanto nel 1943 accadrà an­
cora che la festa di Pasqua ricorra al 
limite estremo del 25 aprile! 

P e r s o n a l e finanziario. Il vo­
lontario doganale Rubazzer di Udine 
vanne nominato ufficiale di dogana di 
quinta classa; Carli, agente delle impo­
sta a Latisana, fa revocato dall'impiego. 

A l S i n d a c i d e l l a P r o v i n c i a . 
Il Comitato par la Decime raccomanda 
a tutti i Sindaci che non hanno ancora 
rimandata, munita dalie firme richieste, 
la petizione al Governo loro inviata 
con accompagnatoria 4 marzo p. p., a 
volersi adoperare affinchè la raccijlta 
delle adesioni sia compiuta al più presto, 
nulla però trascurando a che ne venga 
raccolto il maggior numero possibib. 
11 Comitato ricorda a tal proposito il 
vero scopo della Petizione che è quello 
di rappresentare al Governo del Re il 
malcontento ohe fra tutti, gli interessati 
produce l'applicazione dalla legge l i 
luglio 1887 (obbligante a commutare 
ed affrancare le decime) e la necessità 
di sospenderne ancora una volta l'esecu­
zione : ricorda anche che tal petizione 
non potrà venir presa dal Governo 
nella dovuta considerazione se non 
quando riesca ad imporsi per il grande 
numero di aderenti; da qui la neces­
sità che tutti gii interessati indistinta­
mente concorrano a firmarla a più spe­
cialmente gli afftltuaU a i mezzadri 
ohe rappresentano la inaggioranza. 

Finalmente il Comitato prega 1 Sin­
daci a voler tener calcolo dalla nota 
posta in calca all' ultima facciata della 
scheda, che li invita a chiudere la lista 
autenticandola colle firme di due loro 
incaricati (ciò è necessario per la va­
lidità dai croce-segni degli illetterati), e 
C)l timbro dell'Ufficio municipale. 

Il Segretario. 

C o m e s i a m o t r a t t a t i ! È da nn 
pezzo che alle nostr.i Preture del primo 
e secondo Mandamento mancano i vi-
oe-pretori, ed in alto non si è mai pen­
sato che sono indispensabili per il di­
sbrigo dei numerosi affari, apecialmente 
dopo l'allargamento delle attribuzioni 
fatte alle Preture, e data la non co­
mune importanza che hanno le suddette. 

Ora che l'egregio Pretore del primo 
Mandamento ò in regolare congedo, tutte 
due le Preture, affari civili a penali, 
sono rette dal pretore del l i . Manda­
mento, dottor Cantilena, ed ognuno com­

prende che se difficilmente potevano an­
dare senza vjce>pretari, tanto meno lo 
potranno con an solo Pretora, per va­
lente ed oparoso ohe eia, 

Segnaliamo ranormaliti per dovere 
di cronisti: ma temiamo che il nostro 
reclamo sarà vaso olamuntb in deserto! 

DM risposta afl 'aTT.pAiÉ; 
Riceviamo la' aeguaata : , • 
•. Egregio sig. Direttore Ir, . . -
I giornili cittadini pubblicarono ieri 

un iniMio- dall ' iv*. Luigi i»iri&atti * 
con •cui' egli" oeròl ' di difendere Iti 0 !-
pbtazione provinciale in una. polemica 
'giorualistioa a proposito delta nuova ca­
serma dei rp. carabinieri. 

Che l'avv, Perissutti, deputato pro­
vinciale ed autore della relazione l a-
gosto 1894, difendala Deputazione a l'o­
pera propria, è ginatò ed anche dove­
rosa per lui i ma che, per far questo, 
sì lasci andare ad insinnaisionl ed at­
tacchi personali, attribuendo all'interesse 
privato una polemica iniziata prima della 
seduta 13 agosto 1894 da im abbonato • 
della Patria del •Friuli, indi da no cor-
rÌ3pocd(>iite ddH'AdrialiaO, e fioailmante 
dal Oazìetlino udinese, 4 cosa affatto 
sconvenienie e Ohe dimostra due verità: ' 

1. che l'avv. Perissntti à a corto dì 
ragioni serie, come lo fa in Consiglio, 
per sostenere la sua tesi ; 

3 . ohe egli infrange 1 più elementari 
prinoip! di cavallerìa. 

Sappia l'avv. Pefissuttì che se inspi­
ratore della polemica fossa stato l'of­
feso interesse privato, senza emettere 
gridi di dolgre, i giornali earebbaro 
stati meglio informati anche sulla aO 
rietà e sul valore dalla parola di certi 
deputati provinciali negli affati già con­
clusi. 

Con preghiera d'inserire nel suo pre­
giato giornale queste poche righe, ho 
l'onore di dichiararmi 

Udine, I l aprile 1895. 
di Lai dev. 

dotti Emilio Nardini. 

T i r o a s e g É i o . Domani venerdì, 
esercitazioni di tiro dalle 7 alle 9 a 
mezza ant. 

La prima gara domenicale avrà luògo 
nel giorno 21 aprile corrente, dalle ore 
7 alle 12 e dalle 14 alle 18. 

Indicazione delle categorie e dei premi ; 
Categoria I (m. 200). 

Oara incoraggiamento — l. ber.» a 
tutti i SOCI che non hinno conseguito 
premi con medaglie d'oro o d'argento. 

Serie da otto colpi ciascuna, massimo 
10. seria. Prezzo par ciascuna serie cen­
tesimi 50, mnnizioni comprese. . 

Elenco dei premi : 
Una medaglia d* oro lire 15 ; Quattro 

d'argento lira 11, 8, 6 e 4 ; Cinque 
di bronzo, tre da lire 3 e due da 2. 

Categoria l i (m. 200)., 
(rara perseveranza — Libera a quei 

soci che non hanno conseguito due premi 
con seria di otto colpi di oltre 18 punti, 
0 corrispondenti a t.ilì proporzioni, a 
m, 200 0 3D0. 

Seria da otto colpi ripetibili senza 
limite. Prezza per ciascuna serie lira 1, 
munizioni comprese, -

Elenco dei premi: 
Una medaglia d'oro lire 20 ; Quattro 

d'argento lire 15, I I , 6 e 4 ; t r e di 
bronzo Ura 4 , . . 3 ^ B . 2 . , . , . . „ ,,.^ • 

Categorìa IU (m. 300). 
Gara fermezza — Libera a quei soci 

che non hanno conseguito due premi, 
e m serie da otto colpi di non meno di 
20 punti, 0 corrispondenti a tali prò-
pjrzionì,.a;'ni. 300. ; 

Serie da otto^lolpi; ripetibili éèhza 
limite. Prèzzo par'ciastitinà seria Ifre-l, 
munizioni compresa. 

Elenco dei premi : 
Due medaglie d 'oro lire 25 e 15; Tre 

d'argento lire 11, 9 e 6; Una di 
bronzo lire 4 . 

Categoria ÌV (m. 400). 
Gara speranza— Libera a tutti. 
Serie da otto colpi ripetibili senza 

limite. Prezzo per ciascuna serie lire 1, 
munizioni comprese. 

Elenco dei premi a punii fissi: 
Punti 48 medaglia d'oro lire 200 ; p. 47 

Id. 150; p. 46 id. 125; p. 45 id. 100; 
p. 44 id. 70; p. 43 id. 60 ; p. 42 id. 
50 ; p. 41 id. 30; p. 40 id. 25 ; p. 39 
id. 20; p. 38 id. 16, 

Punti 37 medaglia d'argento lire 14; 
p. 36 id. 12 ; p. 35 id. 10 ; p. 34 id. 8 ; 
p. 83 id. 6. 

Punti 32 medaglia di bronzo lite 4 ; p. 31 
id. 3 ; f. 30 id. 2. 
Nelle singole categorie saranno pre^ 

miate lo due serie migliori ; nelle tre 
prime categoria le altre serie servi­
ranno di graduatoria, ed a parità di 
puliti e graduatoria, avrà la prevalenza 
il tiratore che ha aparato. minor nu­
mera dì colpì ; nelle tre prime categorie 
i premi nou potranno superbe la metà 
dei tiratori concorrenti, ed ;?vt>niual-
mente si esoladeranuo ì premi minori. 



IL FRIULI 

U n a d o n n a c o l p i t a d a p a r a ­
l i s i s u l l a v i a » Vurso le 7 e inezia 
di iersera fu colpita da improvviso ma­
lore una donna in via Orazzano, e cadde 

.come corpo morto. Alcuni presenti la 
tialzarono e la condussero nella vicina 

.bottega del pistore signor 6 . Greraesa, 
'credendo trattirdi di semplice sreoi-
menlo; ma visto ube it male era grave, 
ia pnvara donna venne condotta nella 
sua abitazione in vico>(i dei Cucco. 

Mandato per il medico, questi disse 
trattarsi di paralisi. 

E c h i d e l proc«!>i«)(» C o l i i u t t I » 
Il P. M,, — avendu il nostro Tribunale, 
come & noto, diminuito la pena dall'ac­
cusa proposta in confronto di Giuseppe 
Coluutti, ed esclusa la condanna di costui 
alla sorveglianza speciale della P. S. ~ 
ba interposto ricorso alla Corte d'Appello 
di Venezia. 

Consta nha anche il condannato Co-
lautti si è appellato contro la sentenza 
del Tribunale di Udine. 

iM c o H f l a n n a d i « P o l e n -
t o < » I lettori ricorderanno coma Luigi 
Cbiavùtti detto Polenta, d'anni 40 , pit­
ture di Udine, nella notte del 18 feb­
braio p. p. avesse oltraggiato e percossa 

. nell'esercizio delle sue fanziooi il dele­
gata di P. S. Romualdo Àlmasio, che 
soffrì malattìa per venti giorni. 

KisuItA al dibattimento, che ebbe luogo 
ieri davanti il Tribunale, anche per te­
stimonianza della parie lesa, che il Chia-
votti era ubbriaca e che in tale stato 
egli non sapeva cosa si facesse; nem­
meno aveva conosciuto che l'Àlmaslo 
era un pubblico funzionario. 

- Il dottor Urisotto, per il P. M., chiese 
la condanna del Chiavotti a 51 giorni 
di reclusione; l'avv. Sartogo, difensore, 
chiese una diminuzione dì pena, ed il 
Tribunale condannò Polenta a venti 
giorni di reclusione, per cui egli se ne 
andò libero, avendo scontata più di 50 
giorni di carcere preventivo. 

U n a s U d a v e l o c i p e d i s t i c a 
ebbe luogo ieri nel pomeriggio sullo stra­
dale da Tricesirao a Paderno, fra due 
tandems, montati, ,il primo dal co. Ul-

. derico Oropplero e signor Virginio Zo-
ra.tli, il secondo ilai signori Àntooio Se-
bonìco e Andrea Modotti. Una cinquan­
tina di altri ciclisti seguivano nella 
corsa i tandems, dei quali rimase vin­
citore quello montato dai signori co. 
Groppiere e Zoratti. 

Il percorso èra .di 9 kilnmetri, e fa 
compiuto dai vincitori in 13 minuti 
primi e '48 secondi. Il secondo tandem 
giunse con una distanza di 9 0 metri. 

La scommessa era di 100 lire. 
Alla sera i campioni di questa gara, 

ed altri dei oiclisti che la pres»nzia-
rouo, si riunirono a cena a Gussignacco. 

C i r c o e q u e s t r e R i c c a r d o 
Z a v a t t a . Sabato 13 corr. alle oro S 
e mezzi poiD., nel Giardino Grande, il 
Circo equestre Riccarda Zavatta darà 
U su^ prima grande rappresentazione 
con un variata trattenimento. 

Ingresso: primi posti cent. 5 0 ; secondi 
oout. 'io; ragazzi minori ai 7 anni e 
militari non graduati, primi posti cent. 
3 0 a secondi posti cent. 15, 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
, dei pezzi di musica che la Banda cit­

tadina esegnir i oggi l i aprile alle ore 
7 pora. sotto la Loggia Municipatii: 
1. Marcia < Alleanza > A . Cìuti 
2 . Waltzer « Voce del cuora » Urescher 
3. Sinfonia <c Re di Labore > Massenet 
4. Passo doppia sinfonico Marchetti 
5. Fantasia « Medstofole > Boito 
0 . Marcia F . W a g n e r 

Per i viticoltori! 
Al negozio dal signor G i o v a n n i 

' P e r i n i , in Udine via Nicolò Lionella, 
2 , si trovano le m a c c h i n e t t e t e n -
d i t r i c i d i 0 1 o f e r r o per sistemare 
viti e vigneti, a prezzi /nodìcissimì. 

S a r e b b e t e m p o ! 

itoma 10 — Dioesi ohe il guardasi­
gilli presenterebbe alla Camera un pro­
getto dì modiAcaziuni agli articoli del 
Codice penale riflettenti la diffamazione. 

Un oiTiliile dGlD a Lecce 
Lecce 10 — Nella contrada Parabita 

igDoli malfattori, servendosi di chiavi 
false, penetrarono nell'abitazione dei 
caoiogi Oaggiula, in voce di persone 
assai facoltose. 

Gli sconosciuti entrarono nella ca­
mera da Ietto ove i coniugi riposavano 
tranquillamente, a li uccisero a colpi 
di scure. Alla donna spiccarono la testa 
dal basto: all 'uomo tagliarono la oroo^ 
chìe e le misero in un piatto, c h e p o i 
fu trovata sul cassettone. 

Poi frugarono dappartatto, a trova­
rono nella casa circa duemila lire in 
biglietti di banca, obes i appropriarono. 

Accatastarono quindi la mobilia, meno 
il cassettone, e vi appiccarono il fuoco 
dopo aver gettato sul rogo i cadaveri 
dei due coniugi, coapirsl di petrolio. 

La giustizia investiga. 

L'arte di euiiìliliraiG il tllancio i' l a Taniizlia 
Contabilità infantile ~ Pagate 

in contanti! — La discussione 
del bilancio. 

Il sogno di tutti gli italiani e di tutti 
i franoo.ii, scrive lo Scn'lmer's Maga-
zine, è di divenire impiegati dello Stato. 
Percepire, alla Sne d'ogni mese, una 
paga Sssa, «d intravedere, in un lon­
tano sovvenire, il pensionamento: ecco 
l ' ideale di qualsiasi persona, nata In 
Francia od in Italia coll'istinto doU'e-
cooomia. Poco importa se i proventi 
sono modesti ; purché siano assicurati, 
un padre di famiglia previdente saprà 
sempre rispiirmiare qualche cosa. 

Lo spirito d'iniziativa della razza an­
glo-sassone, non si adatta invece così 
facilmente a simili calcali dì economia 
domestica. Gli inglesi non aspirano a 
diventar funzionari, e preferiscono, in 
generale, esercitare profeii'^ioai più alea­
toria a più lucrose. Essi si studiano poi 
di guadagnar denaro sopratutto per pro­
curarsi il piacere di spanderlo. 

L'istinto di prodigalità, che esiste 
nella società inglese, io tutta le classi 
sociali, da quella dei nobili a ricchi lords, 
che sono costretti spesso a vendere le 
loro collezioni di quadri, a quella del­
l'operaio di Londra, che dorante la sta­
gione in cui gli manca il lavoro, porta 
il suo orologio al Monta, strappano un 
grido d'allarme all'articolista del Ma-
gazine. 

I portafogìio ha tina eloquenza tutta spe­
ciale, migliora di qualsiasi contabilità. 
D'altronde le persone abitoate ad aba-
saro del credito, non si rendono facil-
meata conto dalle condizioni delle loro 
finanze. Invece quelli che pagano in can­
tanti, basta ohe diano un'occhiata ne l 
cassetto dalla loro scrivania, par cono­
scere esattamente i fondi di cui possono 
disporre. 

I & I 0.»Oal.(IO 
• da a 1.25 a i J i 
» <1* . IJÌOalJW 

' & ' 1.20*1.60 
• ^ a lJOal .40 
. J » . 0 . - »0.— 
« dn • 1.35al.80 

• u l u l i 

Osservazioni meteorologiche 
stazione di Udine — B, Istituto Tecnico 

Ttfmparattua miniiaa all'aptirto 5.G 
Tempo probabile: 
Venti deboli fraaehi Tari — Cielo aerano. 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscritta avverte la sua clientela, 

che tiene un grande deposito di sementi 
da prato, come trifoglio, spagna, loietta, 
avena altissima, ecc. ecc . 

Prezzi che non teme concorrenza. 
Udine, via d«i Teatri n. 17 (Casa De Nardo), 

Regina Quargnolo. 

Esiste un mezzo dì prevenire questi 
bruschi a dolorosi cambiamenti di for­
tuna ? Secondo l'aTtioolista del Magazine, 
gli inglesi farebbero attualmente serii 
sforzi per inculcare alle nuove genera­
zioni abitudini di economia, sconosciuta 
agli inglesi dei tempi andati. 

Un gran numera di madri di famiglia 
abituerebbero i loro Agli a tenere i li­
bri in regola. Sin dalla più tenera in­
fanzia, i ragazzi a le ragazza sarebbero 
lasciati liberi di impiegare a loro ta­
lenta i denari ricevuti dai genitori, a 
condizione però che abbiano a registrare 
ogni giorno le loro entrate e le loro 
uscite. 

Questo metodo è eccellente per for­
mare un popolo di contabili, ed è fuor 
di dubbia che, neireconomìa domestica, 
può rendere grandi servigi. Immaginia­
moci uo nomo al quale rimanga il tempo 
di registrare le spese di famiglia, com­
prese le più iusigoìflcanti, oppure una 
madre che abbia l'eroismo di sacrificare 
la maggior parta delle sue serate a que ­
sto lavora di contabilità. Eviden temente 
questo lavora offrirà tutti i vantaggi di 
un esame dì coscienza; potrà servire 
dunque all'elimìnazioaa delle spese inu­
t i l i ; ma iu molti casi questa saranno 
soltanto registrata; e poi passeranno i* 
nosservate agli occhi del contabile, che 
potrà rovinarsi pur vivendo ordinata­
mente. L'ordina dunque di per sé solo 
non basta. 

« 
In un articolo del Leisure Ilour si 

prupono uu altro mezzo : < Prendete l'a­
bitudine dì pagare iu contanti tutti i 
vostri acquisti, senza eccezione alcuna, 
e sarete certo dì evitare buon numero 
di spese superflue». 

Invece l'articolista dello Scribner-' s 
Magazine non condivide tale idea, per­
chè dice che i fornitori araericaui fa­
cendo calcolo sulla mancanza di pun­
tualità nei pagamenti dei loro olienti, 
aumentano sensibilmente i prezzi dei 
loro articoli. Ma in Europa, nella mag­
gior parte del casi, i fornitori conce­
dono un buon Scanio ai cliauti che pa­
gano io contanti. Il metodo raccoman­
dato dal Leisure Hour offra grandi 
vantaggi, perchè it denaro che asce dal 

Per evitare qualsiasi sbilancio, I più 
autorevoli economisti anglo-sassoni rac­
comandano ai padri di famiglia di pre­
ventivare con cura, nel mesa di decem-
bre, il bilancia per l 'anno futuro. In­
somma si tratta di adottare il sistema 
di lutti i govarni saggiamente amminl-
atrati ; registrare la uscita in propor­
zione della entrata. Fasando mala il cal­
colo sui loro proventi, oppure caloolaodo 
Dall' aiuto di un prestito, ì padri di fa­
miglia potranno esser certi di andare 
incontro presto o tardi ad una crisi a-
cooomica, dalla quale non è facile rial­
zarsi, 

NOTIZIE E DISPACCI 
OBL. MATTILO 

I Comuni 
e la revisione delle liste eiattorali 

Roma 10 — I Comuni che 
pel 20 corrente non avranno 
ultimata la revisione delle li­
ste elettorali, potranno essere 
una diecina in tutto. 

Il Governo nominerà, pei me-
de.-iimi dei Commissari regi, i 
quali in 10 giorni dovranno 
completare tutte le liste. 

Però è ancora probabile che 
la revisione elettorale sia ulti­
mata dappertutto prima del 20 
corrente. 

Rimpasto ministeriale? 
Roma 'IO — Nelle sfere Go­

vernative si discute già,dell'e­
ventualità di un rimpasto mi­
nisteriale, che potrebbe essere 
determinato dall'insuccesso di 
qualche membro del governo 
nelle prossime elezioni. 

Movimento operaio nel Belgio 
Bruxelles 10 — Lo sciopero 

degli operai si estende sempre 
più, e l'atteggiamento degli 
scioperanti si fa di giorno in 
giorno più minaccioso, A Ver-
viyes scioperarono 8000 tessi­
tori, il cui contegno desta .serie 
apprensioni. Il Governo prende 
amplissime misure di precau­
zione. 

Vacca 
PKor* 
Arist* 
Cutmto 
AgseDa 
Capretta 
Fono trsHi 

L u n a t i 
Vanno spproniiutirainuitc 
tifipocon, aa castrati, 16 agnelli,liOarieti. 

Andarono vendati circa: 40 cMtnll ilt ma­
cello da Ure 1.2') > 1.3S al Kg. A p. m.; 60 
pecora da nucallo d* lire 1.10 • I.I6 al Kg. 
15 d'alleramento a proui dì merito; 7 agnelli 
da macolio da Uro 1.16 a l.!0 al Kg. a p. nu; 
— d'allevamento a pressi dì merito; 160 arieti 
ila macoUo ài lire 0.86 > 1.— el Kg. a p. ra., 20 
d'allevamento a prexxi di merito. 

40. • suini d'allcTamento; vsnduli SO .̂ Preazidi 
merito. 

Bollettino delia Borsa 
UDINE, Il aprilo 1895. 

H e n d l t a 
Ital. 5 •/, ooataoti 

• ano mele . . . 
Obbltgaxionl Ajise Eoclei. 6 Vs 

O b h l l n c t a n l 
yarrovia meridionali 

3 Vi Italiane . . , , 
fondiaria Ban« d'Italia 1 •/• 

• 4 '/, . 
* 6 Vg Banco di Napol. 

fn. Udine-Pont 
Fondo Cuia Rìep. Milano ('/, 
Piealito Provincia 41 Udina . . 

A m i o u l 
Binea d'Italia 

. di Udine 
• Popolare f r ì a l a u a . . . . 
> G«Qp«nitiva Udinaia . 

Coloniflaio Udinea* 
renala 

^oo'jtl Tramwia di Udina , . . 
• (err. Ueridionali 
» * Uadttamnet 

C a m b i e v i i l n l e 
Francia afaeqaa 
Gensaota » 
htaixtt m 
àoatria « Banconote . . • 
Corone * 
CfapoUooi 

( I l t i m l d U p a e e l 
CbiafOra Parigi eu eoppooa . . 

Tendenu debolo 

10 apr, I 
S3.10 
9a90 
83,'/. 

3 0 1 . -
2 8 9 . -
490.— 
485 — 
4ilO -
4 4 0 . -
H 4 . ~ 
103 

876 . -
115-
120 . -
33.S0 

12X). -
&H.— 

70.— 
691 -
4 9 5 -

10.'ì.40 
130.— 
26.S0 

ni 
107 — 
21.04 

88.13 

U apr. 
83.12 
93.82 
03.7, 

3 0 1 . -
38».— 
487 . -
495.— 
4 0 0 . -
4 4 1 . -
5 1 9 . -
102.— 

8 7 6 . -
1 1 6 . -
120. -
83.60 

1200.— 
2 2 0 . -

70 .~ 
681.— 
600.— 

105.33 
180 . -
23.63 

2lB.— 
107.— 
21.05 

88.10 

39* Eierciiio 69< Esercisio 

SOCIETÀ ITALIANA 
di mutuo sooeorso 

contro i djumi 

GRANDINE 
(Fondata nel 1857) 

Premiata con medaglia d'oro all'Bapostxìone di 
Milano ISSI ed a lineila ili Lodi 1883 

Seit in MILANO, Via Borgonm N. S 

V a l o r i assicurati dal 
1857 al 1S9.J L. 1,469,650,000 

Media aaauale dai va­
lori assicurati » 38 ,075 ,000 

Danni risarciti dal 1857 
a! 1804 » 79,100,000 

Media dei premi annuali > 2 ,350,000 
Fondo di riserva i ta mllioao s mezzo. 

Le iissicurazioni de! nuovo esercìzio 
1895 si Bssumono col 1° aprile, tanto 
presso la Sede Sociale cita nelle dipen­
denti Agenzie e Sub-Àgsnzie, in base 
alla tarilTa deliberata dall'apposita Com­
missione, a termini dell'articolo 7 dello 
Statuto Sudale . 

Milano, lo marzo 1896. 
Il Consiglio d'Ammir^islfazione 

Carmine ìag, ear. Pietro depotato al Parla-
meoto pretidenlt, Zberg dottor car. Giovanni 
viee-prendente. Bacai nob. car. Carlo, (3afiati 
conto Rinaldo aenatore del regno. Di Canoaaa 
march, cav. Ottavio, Dorioi conto Oialio, Finardi 
nob. eomm. avr. Qiovanni, Qorìo avv. cav. Carlo 
deputato al Parlamento, Landrianì avv. Cesare 
membro dal Comìzio agrario di Milano, Lucca iog. 
Piero gr. off. deputato al Parlamento, Malata comm. 
Carlo, Marcello conte cav. Fordlnando, Maseei 
conto cav. Pranceeoo, Nicola goom. car. Angelo, 
Salvadeo log. Lnigi, Taaao Paolo, Taverna conte 
Rinaldo sonatore del r«gno. Travetti Andrea, 
Venino nob. cav. Qiulio, Zueclii dottor Luigi 
consigliere provinciale di Milano, Prederai cav. 
Alessandro direttore, Parassi aw. Aohìllo so-
^eforto, 

L'Agenzia di ( J d l o e è rappresentata 
dal signor V i t t o r i o S c a l a . 

Deputati mandamentali della provincia 
di Dame: Da Nardo Giuseppe, Udine; 
Zuccaro Acbille, Saci le; Geutazzo Eu­
genio, Pordenone; Buri GloTantti, Pal-
manova. 

Corrlsre comoisrcUle 
Sete.' 

Milano, 10 aprile. 
Malgrado che le richiesta da parto 

del consumo si mantengano anche in 
modo assortito, il numera degli alTari 
sul nostro mercato dovrebbe essere mag­
giore di quanto lo è realmente. 

Domande ve ne sono, ma poche quelle 
che vengono soddisfatte, causa le con­
suete difficoltà, allo quali aggiungasi 
che la merco si fa ognor più scarsa e 
che diversi generi, per quanto si cer­
chino, non si trovano. 

Notiamo ìnflne che l'approssimarsi 
delle foste Pasquali ha influenza sul 
meroato, per la partenza di parecchi 
nostri industriali por la campagna. 

rOal Sole). 

M t e r c a t i s o t t i i u u u a l l . Geco 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla dozzina da L. 0,54 a 0.80 
Burro al Chiiog, da , 1.80 a 2.30 
Patate al quintale da , 8.— a 12,— 

G r a s s i , 
aranotnrco all'Ettol. da L. 13.— a 13.20 

F o r a g x l . (comproso dazioj 
Fieno dell'Alta 

I.a qoal. a) qnint, da L. 6.r0 a 6.90 
U.a , • da • 6.— a 6.60 

Fieno della Bassa. 
I.a qaal. al quint. da L. 8.60 a 6.90 
Il-a • „ da , 5.— a 5.35 
Paglia da lettiera al quint. da , 3.90 a 4.30 

L'o i s sba i i t l l s l l l . 
Legna in stanga al Quint. da L. 2.10 a 3.25 
Legna tagliato « da • 2.40 a 2.55 
Carbone forte „ da , 7.76 a 8.75 

N. B. Il dazio sul Beno è di L. 1 al quintale ; 
quello sulle legna dì L. 0.36 e quello sol car­
bone di L. 0.60. 

C! farne . 
Vitello quarti daranti al Cb. daL. I a 1.40 

a » 
I I. qoal.. 

DOMEXICO INORI, Direttore responsabile 

Ali'Offelieria Dorta 
in Meroatdvecchio 

si trovano ogni giorno pronte le 
squisitissime 

Ili Pili 
a prezzi convenienti. 

Si assumono anche spedizioni. 

L'EGUAGLIANZA 
SOCIETX ASSICURAZIONI 

<M>ntPO t d a n a i d e l l a 

GRANDINE 

ND07A IMPRESA POMPI FONIBBI 
G. B. BELCRADO 

Udina, via Cavour 2, o via Frareltiira 10. 

La onora Impresa pompe fanobri oltre eho allo 
•olito o a r i ' o x z e <U p r i m a » o e -
o o n d a e t e r z a o l a s s e ed ogni genere 
dì forniture increati allo modegiras, possiede poro 

Una Carrozza ii wMsm c t e 
6ibbriMta raMQtecoeate, eoa tatti i mìgtiori ro-
qoUiti dal lasBo o dall'«rte, cbiaia di «riitallìt 
tornìtft di rìeeht « pngivoh addobbi; ed ii ì^r-
io&tI*t per qvnU, s u i provviito di tpwudo 
veitiarlo, differanta d» qaelio dtlls tltra elusi, 
ed «rmoaiBumt* eoli» belloiu e rìeoheua delbi 
ioddettk carroitt di gran lasao. 

L'iaipreu, acohe ìodipeadeatamente dal tra-
•portOf munita, eom' i, M a»eeiBari paramonti 
•d arredi, prorreda all' addobbo delia atanu, 
eretioae del cutaAdoOj ed a tatti i termi relativi 
atla meitA dreoetansa. 

TroTSci prowitta di nn g;rauda aaaorttmeato 
dì corone artiflaìalì, eoaie purejdi corone dì fiori 
/reBchi, eoe. 

L>1MFE£&A. 

Adotta tariffe mitissime. 
Distribuisce gli utili ai suoi 

assicurati. 
Rimborsa il 20 per cento del 

premio a chi noa ebbe danni. 
Liquida i danni coi concorso 

di periti locali. 
Agente Generale in U d i n e il signor 

U g o F a m e a » Via Mazzini (ex Santa 
Lucia) N. 9 . 

Lo StatiliiQeBto A£ro OrMo 
S. Buri & Comp. di Udine 

dispone di tiaa partita 

M a patata di oraii reMlto 
BLAUE - RIESEN 

a prezzi molto convenienti 

i . a " . . ' " ••'.. - '; ••^'^•*< 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO DENTISTA 

DELLE! SCUOLB DI VIENNA 

Assistente w molti ami lei ioti praf. Syetiiicici! 
Visite e cgisflltì dalle ore 8 alle \l 

U d i n e - Via Poscoile, |5 - U t l l n e 

Orarlo ferroviario 
(Vedi «wieo in quarti pagina) 

^OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOft 

di dietro ^ ^ n 1£0 a 1.80 
taglio primo ^ <i». 1,60 a 1.70 

„ secondo „ <!• . 1.40 a 1.50 
„ tono d » ; 1.— a 1.30 
„ primo „ da ; 1.40 a 1.60 
„ lecondo „ i ^ . l.'iO a 1.30 
, tene » « i » ; 0.90 a 1.— 

D RANDE U E P O S I T O M OBiLI 

L' antica DìttS GÉrOlaiilO ZaCQI!! pregia,si avvisare la sua 
numerosa Glientola d'aver assortito estesameate i propri 
Magazziai d'ogni genere ili Mobiglie occorrenti 
in una casa. 

camere da lutto da L. 1 8 0 a L. S O O O 
Camere da ricevimonto foderate 

iu Stoffa Manilla da » 1 8 0 a > I S O O 

Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 

Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
riparazioni iu genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 

Prezzi la noi teiere concorrenza, laroro e serTizio iasnontaliile. 
wm- UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE <»« 



IL FRIULI 
t3W®V»IIM!K^««««*IO*6)Si 

Eé msefziorii per 11 Friuli si ricevono esehisivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

Ufiià'ohibmafotta Infldentèidegnaoarana | Laba|l)| ed i oaMtaggifintenitali'uoiAo 
' alila'iielléilza i aspètto di bellezza, di terza e di senno aspetto i 

k'ÀéCÌÙA OHIÉtéilà MIOÓI^È 
è dotata at' fragtónia dèiialòsH, Irt'péiiisce, ;isimé4i|\iamenle la cadute dei capelli 
a'd'eUB'bàrlia".tìoa solò, MH ne a'gévolaMo sviloppo, lafondeudo loro forzaemor-
bidésìza. — Fa' 'aooin'pàr re la forfoi'i ed aa^icdra alla giovinazza nna luBSUfeg-
giante oapiglialara fino alla più tatfda vecohiaia. 

Si vende in fiale (tl^èoiis) t a lire 2 e I.SO.-fh liotfr^le da un litro olroa lire 8.50 
Alle ipeditioni per pacco postale aggiungere cent. 80. , 

D'éposUo 'generale: A i a j ^ I ó , M ( « o n e ' o C. ina Torino, 18, H l l n u o 
e da tutti i Parrocchieri, Profiimierì e Farmacisti. 

À Udine da j!nr.ico! Wof , d^in^à^ligì'e 
* | l % ! l j wp?«i>'i i»riW?l'"r' 
» F,f aiK!̂ sco, UiOiMoi, idrogUere 
> Angelo Febris, farmacista 

A Maniago da Silvio Boranga, iarraacista 
A .IJordeuraio da Giuseppe Tam-ii, iiegoziante 
A Spili mbergo da K. Orlandi e Frat. Larise 
A Toìmeiw da Cliiussi, farmacista. 

VERA m a Àtt'ARNICA 
Altlnno - Fwmacia Anrtoitto "JCfitli'Ài)', suboèssOfe a Oalleani • M i l a n o 

coti laÓoratoiio chimico, via Spadari, 15 
Presentiamo questo preparato del' nostro Laboratorio, dopo nna lunga serie d'anni 

dì prora, avendone ottennio un pieno sucBjesso, umcbèle leali .ipiùi,.sincere .ovunque è, 
stato adoperato, ed una diiTusissima rendita in bnropà ed io America. Acconsentita la 
Tradita,dal ^ÒMMa Smtim dilSanitS. 

fi!»o3nbtt ystT*4*i*iVic»ifiièii eoo'altre specialità jdie portano Jo .SXESgD-NOME 
che s o M M T O m * ^ ? « » » J > d ? °«e. 11 n o s t j j l p g a t c g a ' l ^ 
su tela elle contiene 1 pnncipii de l l n r a l ea m o n d u n a , pianta nativa delle alpi, co­
nosciuta'flnO'dalla'più (etìolsanliSiliife. ; , 1̂  j , _ , 

Fu nqstrq scopo di trovare il, jnpdo di avere la noslfa teK nella quale non siano 
alterati i^j|rwij)i|j'(lelJ.^^^|Ì^^'tf'!;ij"sj4pQ fali/'omente .rin3ci.ti i^eJiaple nn '? ' ' "»**»" ' 
n^eiiìtiil,^ e£«n,iwpHÌ;<ifp,4fi#|iflS;tfa e s e l n s l v à I n v e n x l o n e e pire | lf l«fb. 

l a nQ»tr4 tela "me talvolta FÀtìSlFlCATA ed imitata goffamente còl VERDEKAME, 
VELENp cpoqKinto per la.jjia affane corà"osiv8, cquerta dev,8, essere ni|u|ata,. ficliie-
den'ifo'qiieUli'tlle patte'le destre vere marche jdi! fàbbrica, ovvero quella: !nvìata> diretta­
mente OTla'.BO^Ir» farmacia, olia ètimbréta in orp. , ' ; , • : ,, . 

Innumerevoli 'sono le gua^igi.>ni, ottenute fu mî lb< malbttié, come lo attestano i 
n B m c v é a l ' eciPlif leMI' 'el le ' pbtiilièdilauia. In tutti i dolori, in generale, ed in 
particolare ^netle^'lombilàklul, nei ' r ' i ì l iniatlsinl d ' o g n i p a r t i i nel corpo la giia-
rjlg'la'i|ri--è'^ érijjciyik'.l'Offa |e i , '^ql t^r l , re,tfaIl.df,jB«flca,a«ff^||U^a, î ené ma­
l a t t i e ' «Il 'nVéjr^i ' Bffiìf!gjc'iìpifrif^fi pelT'aìihaBaatue'nta d ' u t e r o , e c o . Serve 
a lenire i d^lnrp. <in i»rl^ljtljte c r o n i c a , da c » ( l a i risolve la collosità, gli indu­
rimenti da cicatrici, ed ba inóltre molte altre utili applicauoui per malattie chirurgiihe, 
e specialmente pei' calli. . ' i ' .' .' 

(iosta lire' «O.SO al metro — Lire 5.K»'àt miiti) ìaMrii, 
Ute t.»0 la scbeda, franeii a IdoéìOilìe; ̂  • • 

, RI.VendMovI : In r d l n e , Pabrjs Angelo, G.'éàiémJ^Èl tìaltólì, Farmacia alla 
Sirena'e Piiipuizi Girolamo; G o r i z i a , Farmacia G. Zanetti, Farmacia Pontoni; X r l e i l e , 
Farmacia C. Zanetti, G. Serravallo; Z a r a , Faimacja N.-A>idrovic'b.vH'«ento, G/upponi 
Carlo, Frijzi C., Santoni ; 'Venrjsla, Bd(nei j.ei^B», GtaWoyit?; E I P Q I C , G. Pradem, 
Jachel F . | H i l a i jo , Stabilimento C. Erba; via MkMIa, N. 8, e ma 'sqccnrjale. Gal­
leria Vittorio Ein'lnnèle, .^'. 72, Casa A. UBOIODÌ e comp... via Sola, N. 16 ; Iltè'ma, via 
Frate, N. 98, e intat te "léìpriucipali Farifaabie del Regno! 

di f^fe.^ua cura ricostf|^aonte ricorra conifl^uéiUl P E I 
]?ro'oĵ ip"ato d'ai p'rimari l'gl'eDisti d'Italia e dell'Estero irjniglit 
tWapèbtida, soddisfaèendo esso ad uà complessa di obudisioni 
nessuu'altro preparato ferruginoso può raggiuBgere.' 

mmìM 
e che possieda la 
ed esigenze ciio 

Twasi in Mt8 is.Fmacie al prezzo ilL: l i 'la piccola-iolWa ernie 
e ii L 3,00 la MBilia paflie a coata-pcce, eie tasta per ina cu 

<4ÒÒÌÓ î quésti giudizi: 
Il F9 |* r<» jP«feUa t ; l è i|a,medi.oain,oBto.tODioo. e^(;l50sti,tuente_ per ecoel-

... -^ '^n^'ca ^Medica'prés^ 'fÌstimlo,dt Studi Susi^riori eìdi Ferfeisio-
namenio in 'Fif'etixe. 

Il F e r r o P a g l i a r i è un mgfli^itnipto, ohe 30flamiaistrato ad un oónsì-
^erevolo numero di» piccoli ammalatìi.'(ò(ìoiipiin'doiìiÌ io.-(ÌU malattie dei bambini) mi 
ha dato, risultati talmoata splendidi, da ritenerlo fra la miriade dei ferruginosi 
Vnniop'da reputarci^^QC^Uonto, -— Prof. G. Guidi, Firenze i { 

Il F e r r o P a g l i a r i è il migliora ohe possieda la terapautioa. — Prof, 
Bouokardfa, Parigi. . . . , '. 

MedÌ9^e;UivÌQ del jproprio biglietto da visitia al 

Deposito fieneralB - Pagliari & e . - Firenze 
.«hiunquo può avere gratis una copia particolareggiata della relazioni ohe riferì- ! 
«ODDO di tutu i.oasi ne quali fu esperimeptato. -

Guardarsi dalle contraffazioni e pessime imitazioni poste 
in commercio anche-sotto altro nome. •' ' , ' ', 

GLI OLII B'OLlVi 
P. SASSO E FIGU DI ONEGLlAi 

sono gli unici perfetti 
Vabbrlcali, filtratt, rnffluati con metodi speciali. 

CiardailU «ItimicaineBte liuri. Inisui^erablli per fi-
m-ma, (lèlfcatcK-^a, lej^t^erezxa. Radctfmticndtea dà 
ecielirità iiiedlchè come 11 dQtt. eomm. !S. I..aurh 
diirOspcdaletto InCautilè ili Torluo e il'pi'(Ìf.>s«!fAa^ 
tore l lar iano Mammola «loiriiiiivcrsUli di nfapóll. , 

f*4lé|rériblli al barro. rVoii dlveiitan» ratacidi^ fjoii-
(eiilpno inilnllamciite la frcsehi'zza e la limpidezza 
prtniiltlvc. 

In stagnato da «Hlograàimi 8, 15 s 25 artiàtidameato illustrate, munita di 
rubinetto e- di turacciolo a vite, racchiusa in adatta cassetta di legno, ai se­
guenti prezzi: 

Vergine bianco a lira 2 il ohilogramma netto 
» dorato a » 1.80 » » 

Sopraffino. a » l'.Bo » » 
franco di porto alla stazione del compratore. Imballaggio gratis. (Ejer soli chil. 8 
suppleniento di lire 2): —- PagamenltS'Terso assegno ferroviario. In barilpfjti di 
chilogrammi BO, ribasso di centesimi 20 il ohilogramma. Per quantità maggiori 
ulteriori facilitazioni. 

P e r { m e c o p o s t a l e tehill 4 n e t t i verso assegno di lire 10, 9.25,e 
8:B0 rispetttvamonte. 

O n A k l l O l ' i ^ R R O V l A R I O 
Paftennt 

inx'viaa-
U. 2 — 
0. é50 

ÀrHal Partenze Arrivi 
V Ì H H U CI T Ì W U À lAtins 

e.^ P. 5i)6 7 . J 6 ' 
9,10 0. B.za 10.16 

iq.u 
M . 1 5 

Q. IftM .rt.S4 iq.u 
M . 1 5 •D. 1,4.20 18.66 
18,80 \MV 18.16 .28.40 
2 2 4 B f .*M7.31 21.40 
SÌ3.D6 0. 3Ì20 zès 

M.* ,'7,03' 

0. 13.80 
0. 17.50 
D. M.I8 ^, 

(*)' QilQ«to freno si forma a Pordenone. 
(**) Parte da-Pordegoas. 

'Di ninui 
0 . '6,aó 

'i PONTXSU 
9 . ^ • 

DA 
0 . 

POHTIIBU A UOINB 
9.26 

D. 7.5^ 
18.44 

1). ,9.29 U.06 
0 10.40 18.44 0. 14.39 !7.06 
D. 17.06 19.09 0. ia.S6 19 40 
0. 1745 ,20.§0, ID._ 18.37 ?(V06 
DI DDIAB i. ropxooB.- Bk poKrOaB. A DDIia 

0. 7.i7 9 5r M. é£3 9.07 
M. 13.14 15.45 0. 18.82 15.37 
0. 17.26 19.36 M. 17.14 19.87 
Coincidenze — Da Fortogroaro per Venesia 

•Ile ora 10.1% e I9.B2. Da Vanesia arrivo alle 
ore 18.16. ' • , 

DA CASAaaA A SPILUB. SUL BPIUUa A 
•^. 7.6B 

OASAaSA 
0. 9.30 lO.lS"' 

SUL BPIUUa A 
•^. 7.6B 8.45 

M. 14.46 16,35 ,• M. 1310 13.65 
0. i9:i6 20 ._ 0 . , I7.=i6 18.35 

DA ODIi* A crrtòĵ LB DA"CtVIDAI.E A mnN« 
M.- 6.10 8.41 0. 7.10 7.38 
M. 9.10 9.41 M. 9.55 10.28 
M. 11.80 12,01 M. W.29 13.— 
0. 16.40 16.07 0, 16.49, 17.16 
M. 19.41 8012 ' 0. 80.30 2068 

DA UDINI A THQBn DA XBUESn A tmna 
M. 2.65 7.30 ' 0. 8.25 11.07 
0. 8.01 IL18 0. 9 - 12,65 
M. 15.42 19.86 0. 16.40 19.66 
0. 17 30 20.47 M. 17.45 1.80 

Gli effetti, ì ^regi e le virtù innumorevoli 
della tanto rinomala Ac'ijua di 

mmmk - mm 
sono divenuti ormai ir^oontestabili. Ef^a ^^upp^joi-a 
alla altre tutte per la sus^ -vera e reale efnpàofa, 
pel rinforzo e, cresciuta dei 

! C a p é I U e d e l l a B a r b a 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire itSiS la JbolUalia 
lDgrÓ8Ìó%aètti|3!o ft'lltó'loìtk wenctBlsf.ia 

A . L O l V & E a A , a. S a l v a t o r e , ' t ó a S r t P P l A 
I n g u a r d i a '^Etlle' huslificazibdi, 'cìhieiiera 

a lutti i profumieri e'pa'rracohie'ri là vera 

ACQUA CHININA - nì9,ti 
Deposito in U d i n e ;pressd l'Amministrazione.delgiorftale « U>)^rìul | >>• 

OSAEIO DELLA .TEAUVIA k VAJOEB 
Iiltl!«iE«Si|llì DASIIiSLE 

Fartcme Arrivi 
DA tmufE A a. DANISLK' 

E. A. 8,— 9.47 
E. A. 11,30 13.10 
E. A. 14i50 ' 'I4«S 
R. A. 18.- 18.62 

Partenza Arrivi 
DA S.DAinSIA ADDnm 

6.46 R.A. 8 32 
lUÓ ,S,,T.-12.40 

" 13.60- 'R:Af 16.86 
18.10 S. T. 19.B5 

PERNICE 
ISTANTANEA. 

Senza Insogno -d'operai e con tutta 
facilita si può lucidale il proprio uip-
Mglio. — Vendesi presso l'Amiiii-
aistrazione del « Friuli > al preijo 
di Cent. 80 la Bottrglia. 

É'tìrunitore istantaneo il 
a ) , p r phlire-Ì8tantanea;iiente 'qua- y 
g ' innqne metallo^ oro,' ai'geiito,-pac- JTJ 

^ fong, bronzo,.oU^ne ecc. Vendesi B 
' S ^' prepo (li 'Centesìnii 9S presso .B^ 
' S rUfBoio Aiinu'rizi del Giornale il f.».' 
g FRJUH, Udine Via della Prefeir O 
pQ .Ji^lnum. 6. g 

^Brunitore istantaneo^ 

Le miglioii tinture 4è{ m i r 
r l vo t i oHe iu t e ilKi«l4re><i'riiìntfi^ 
a n n i eomB l e pl«i/«ffi«aeìf^e^ 

l e D ^ g i l e t a d t 

Rigeneratore ìinwersàle '', 
Ristoratore dei'Gafelli Fral^{i Riisi 

' K''mm<i '' '". 
di ANT.OMO LONGEGA — Veoeiia 

Questo preparato senza eSKrè.n^*. 
tintura, ridona ai -capelli bianraf il.', 

' loro-primiti'TÒ' 'doloV'aero, castagno A ' 
'• biondo: ifflpidTsijS <I^%dàta,»rM(8rW» 

il bnlbo, e dà loro la morbidezza e la fre^chezia delta ' 
gioventù. Viene pri>ferit«-da tulli perchè-di semplicissima 
applica-iione. — Alla bottiglia I/. 3 . " . 

A C Q U A C E L E S T E AFRICANA 
La più rinomata tintura istantanea in una sola boUigfia j 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima né dopo i'flpe-, 
raziin». Ognuno può tini?ersi Sa sé impiegandovi meno di cinque minuti. Mappli-
cazione è duratura quindici giorni. . . • " . • ' 

Una bottìglia in elegante astuccio ha la durata- di 6 mesi e si vende a-fi. *. ' 

Tl.'VT'UR.t FOTOCiKAlPÌC.t- IS^JTAi^ÉAWE*' ^ 
Questa premiata Tintura, di speciale coa.venien?a per le signore, poiché.Ja più . 

adalla, ha la virtù di tingere senza msccbìaraila pftlls come.il»^ nsggior. parte di. • 
simili tinture in 3 bottiglie, e di piùlascia i capelli pieghevoli coiil5,iprima dello, 
perazione, conservandone la loro lucidezza naturale. 

Alla scatola h. « . 

CEII&Oi^i; AilGI&ACiAEVC»' 
V l n t a r a In C o s m e t i c p . — Unica tintura solida a forma di cosmetico; 

preferita a quante si trovano iu commercio — fi'^CM^,arferica'mì^im^m<-
midolla dì bne che dà forza al bulbo dei capelli e ffé'evitane» ciHnta.'-*n6ge"m 
biondo castagno e nero perfetto. 

Ogni Cerone in elegante astuccio si vende a 1A, 3 .90. , 

Deposito in Udine presso l'Officio annunzi «lei giornale ( t l | j F n i U t l », Via 
Prefettura N. 6. 

Udine 1895 — Tip. Mirco BardtiMo" 


